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Le dichiarazioni di voto a conclusione del dibattito sulla fiducia 

Valutazioni divergenti nella maggioranza 
sulla politica economica e sul referendum 

Rumor sfugge nella replica all'esigenza di approfondire le cause della cr is i - Mosca (PSI) sottolinea le tentazioni integraliste che emergono nella 
campagna sul divorzio - Gravi affermazioni di Piccoli sui problemi del risanamento della vita pubblica - Voto contrario della sinistra indipendente 

La dichiarazione 
di voto del 

compagno Natta 
(Dalla prima pagina) 

troppo chiusa volontà di di
fendere e mantenere intatto 
un sistema di potere anche 
quando ciò significhi turbare 
o negare esigenze di giusti
zia o anche solo di razionali
tà. e anche quando ciò signi
fichi rendere incerte le pro
spettive dello stesso centro
sinistra e inasprite i rapporti 
con l'opposizione di sinistra. 
Abbiamo considerato grave la 
scelta del referendum anche 
perchè essa obbedisce o co
munque finisce col sollecitale 
una logica di potere al di là 
della considerazione di princi-
pii di libertà civile, di coscien
za e di tolleranza che si ve
nivano a contestare, e dei 
possibili rischi di rottura tra 
le forze democratiche e nel
lo stesso mondo cattolico. 

Per quanto riguarda il go
verno, — ha proseguito Nat
ta — noi attendiamo gli atti, 
a cominciare dal rispetto del
le norme elettorali che assi
curino al confronto il mas
simo di correttezza e impar
zialità. Prendiamo atto del
l'affermazione di Rumor sul
l'uso nella campagna eletto
rale degli strumenti pubblici, 
ma vorremmo in proposito che 
fosse al più presto convocata 
la commissione di vigilanza 
sulla RAI-TV. Non vorremmo 
che continuando sull'errata 
strada delle consultazioni fra 
i partiti di maggioranza si 
ripetesse il punto morto che 
s'è determinato per la rifor
ma della radiotelevisione. 

Ma non possiamo far pas
sare il silenzio che il presi
dente del Consiglio ha os
servato su un tema cosi de
licato come la necessità da 
parte del governo di tutelare 
in modo attento e geloso 
i diritti dello Stato. Un cor
retto rapporto tra Stato e 
Chiesa è da difendere specie 
in una competizione che è 
civile e politica e che ri
guarda una legge dello Stato. 
E' un problema questo che 
poniamo al governo e ai par
titi che lo sostengono. 

Una ferma 
richiesta 

Il compagno Natta è quindi 
passato al tema della mora
lizzazione e del risanamento 
della vita pubblica che è uno 
dei fattori decìsivi della si
tuazione del paese e su cui 
debole e deludente è apparso 
il ragionamento del presiden
te del Consiglio. Egli, a pro-
Eosito della recente contur

ante serie di fatti scandalo
si, si è limitato a ribadire 
una posizione di principio. 
Tutti sanno come i comuni
sti abbiano respinto ogni scan
dalismo ed abbiano nel con
tempo avanzato la ferma ri
chiesta dell'accertamento del
la verità dei fatti e delle 
responsabilità, sul terreno giu
ridico e su quello politico. 
Per questo abbiamo conside
rato un errore la decisione 
della maggioranza della com
missione inquirente. 

Si è fatto qui appello al 
patrimonio comune della Re
sistenza e della Costituzione, 
in cui riconosciamo la base 
dell'unità nazionale e della 
nostra convivenza civile. Ma 
questo patrimonio, questi va
lori possono oggi essere di
fesi se ci riferiamo, prima 
ancora che ai meriti del pas
sato, a quelli che ci conqui
stiamo nel presente. Così, sa
rebbe grave se non ci si ren
desse conto che il turbamen
to dell'opinione pubblica per 
i finanziamenti occulti dei 
petrolieri o di altri gruppi 
ed enti al partiti non ha fat
to che acuire uno stato dì 
allarme e sfiducia psr feno
meni ben più di fondo: le 
disfunzioni e i guasti nell'am
ministrazione pubblica, il di
sordine dei servizi, i ritardi 
nell'ordine pubblico, il centra
lismo macchinoso e il potere 
Incontrollato di corpi ed en
ti dello Stato, la sostanziale 
limitazione dei poteri dei 

centri della sovranità popo
lare; e, ancora, gli episodi 
di criminalità comune, l'en
demica violenza eversiva fa
scista (e qui Natta ha fatto 
riferimento anche ai d i s o 
stosi episodi di ieri a Ro
ma) e la prese la di n"a 
trama che continua a insi
diare il regime democratico. 

Di fronte a questa massa 
di problemi, il primo nodo 
è politico: bisogna andare 
alla radice, bisogna tornare 
sui binari della Costituzio
ne abbandonando esclusivismi 
e discriminazioni che alimen
tano le deforma7ioni del si
stema politico e istituzionale. 
danno origine a forme di po
tere oligarchico, ad una com
mistione corruttrice tra pote-
e politico e potere economi
co. Avrete la volontà e la for
za di muovervi in questa di
lazione? 

Qui Natta ha sollevato l'esi
genza di accompaznare il fi
nanziamento pubblico, limita
to e controllato, dei partiti 
con misure rilevanti e strin
genti per la salvaguardia e 
10 sviluppo della democrazia. 
11 corretto funzionamento del 
sistema parlamentare, l'auto
nomia dei partiti. E* soprat
tutto necessario un controllo 
parlamentare sul settore pub

blico dell'economia rompen
do la trama del sottogover
no e sfrondando finalmente 
la selva degli enti superflui. 
Il PCI è pronto. In secondo 
luogo, a prendere in consi
derazione tutte le proposte 
che rafforzino la funzione 
del partiti e lì liberino (la 
cosa non riguarda certo 1 
comunisti) dal peso del clien
telismo. 

L'on. Rumor ha sollevato 
alcuni problemi di efficienza 
della pubblica amministrazio
ne e la questione del rappor
to Stato-Regioni. Un discorso 
sulle istituzioni può essere af
frontato se l'impegno è quel
lo di un generale processo di 
democratizzazione e di far vi
vere l'Ispirazione antifascista 
della Costituzione. E qui ritor
na il nodo politico della piena 
esplicazione della dialettica 
tra le forze politiche fonda
trici e garanti della Repub
blica e del regime democra
tico. 

Regioni e 
Enti locali 

A fronte di ciò il program
ma governativo appare ben 
angusto, e preoccupanti le po
sizioni sulle Regioni e le au
tonomie locali. Sarebbe inam
missibile utilizzare le diffi
coltà dei poteri locali per ap
paltare rilevanti settori del
l'intervento pubblico a socie
tà finanziarie e a imprese. Si 
può far fronte alle urgenze 
operative senza sconvolgere 
il sistema istituzionale, sen
za privatizzare il potere pub
blico, se si sceglie la via di 
finanziare adeguatamente le 
funzioni degii enti pubblici 
elettivi. In caso contrario 
questi organi saranno con
dannati al deperimento men
tre al loro posto potranno 
subentrare organismi di tipo 
privatistico sottratti ad ogni 
controllo popolare esasperan
do fenomeni di interazione 
fra capitale monopolistico e 
forze politiche da cui deriva
no minacce alla democrazia. 

Ciò che è necessario è l'ef
ficienza della democrazia; ed 
occorre stare in guardia a 
perseguire l'efficienza preva
ricando la democrazia. Ciò va 
detto perchè l'urgenza dei 
problemi assieme alla vaghez
za dei propositi governativi e 
ai tempi ristretti dell'attività 
del Parlamento potrebbero in
durre il governo a far ricorso 
a misure che, per il metodo 
e per il contenuto, potrebbe
ro rivelarsi errori madornali 
e comunque non idonee a rag
giungere soluzioni positive e 
tempestive. Diciamo con più 
chiarezza: un governo che 
continua il precedente non 
avrebbe forse dovuto venire 
qui già con una serie di pro
getti definiti e mettere il Par
lamento nelle condizioni di 
deliberare? Quando il Parla
mento potrà sapere cosa in
tende fare il governo per il 
mercato petrolifero e cosa, in
tanto. pensa della sorte del
l'ultimo decreto di aumento 
del costo della benzina? E 
quando si potranno sciogliere 
tanti nodi: il controllo sui 
prezzi, l'equo canone, la Rai-
TV e gli altri, più di fondo, 
del Mezzogiorno, della scuola 
secondaria, della difesa del 
suolo, della riforma sanitaria? 

La nostra 
opposizione 

Affrontando, infine, il tema 
del rapporto fra il governo e 
l'opposizione comunista. Nat
ta ha detto che i comunisti 
comprendono il senso politi
co. in questo momento, del
l'affermazione di Rumor se
condo cui il suo atteggiamen
to verso il PCI non muterà. 
Bisogna dire. però, che non 
vale molto un discorso meto- 1 
dologico quando l'opposizio
ne comunista ha mostrato in 
tanti campi di essere caoace. 
ben al di là del consiglio o 
dell'emendamento, della pro
posta organica e valida per 
la soluzione dei problemi na
zionali l a nostra opDosizione 
ha cardini ben saldi e non 
mutevoli e non ci impacciano 
le bugie risìbili e anche un 
po' meschine di chi. come il 
quotidiano della DC. un 
giorno si consola scrivendo 
che l'opposizione comunista 
non muta perchè sarebbe sta
ta sempre monoIona e setta
ria. e un altro giorno grida 
alla contraddi7ione perchè 
saremmo passati allo scontro 
frontale, anzi alla « onposizio-
ne cicca ». Noi non siamo un 
gruppetto avventuristico: sia
mo una sranie forza operaia 
e nazionale, da sempre Imoe-
gnata sul prob'^ml concreti. 
sull'anaMsi di f-?jta la realtà. 
suH'elabnra7ìone di soluzioni 
sene, valide, costruttive r»er 
l'oetf e oer l'avvenire. Questo 
mor'o di concepire la lotta 
politica e rivoluzionaria In
tendiamo renderlo sempre più 
operante, e più rhe mai acu
ta e pronta sarà la nostra 
iniziativa e volontà unitaria. 
Vogliamo che diventino an
cor più netti e acuti il vigore 
e la risolutezza del nostro Im
pegno. Ed è questo un dovere 
a cui ci sollecitano milioni di 
lavoratori, di cittadini che vo
gliono lavoro, sicurezza e li
bertà. 

Il governo Rumor ha otte
nuto ieri alla Camera il primo 
del due voti parlamentari di 
fiducia ricevendo il suffragio 
della propria maggioranza e 
il pronunciamento contrario 
di tutte le opposizioni: comu
nisti. indipendenti di sinistra 
(questa volta unanimi nel vo
to contrario) liberali, estrema 
destra. Ma dietro questa scon
tata dislocazione delle forze, 
ancora una volta va sottoli
neato l'emergere, nel corso 
delle dichiarazioni di voto, di 
quelle differenze di valutazio
ne In seno alla maggioranza, 
e su temi spesso rilevanti, 
che già aveva segnato 11 di
battito generale. 

L'on. Rumor, nella sua re
plica, ha cercato, alzando un 
po' li tono dell'argomentazio
ne. di sfumare le spigolosità 
del rapporto di collaborazio
ne fra l quattro partiti di cen
tro sinistra per rivalutare le 
fondamentali e astratte moti
vazioni delle loro prospettive. 
Non a caso egli si è rifiuta
to di approfondire il discor
so sulle cause della recente 
crisi ribadendo, con formula 
sfuggente che essa non ha ri
guardato gli obiettivi ma le 
modalità dell'azione, e dando 
al nuovo governo 11 signifi
cato di uno stato di necessi
tà di salvaguardia democra
tica (era necessario soprattut
to — ha detto — che il qua
dro politico tenesse, come 
condizione per affrontare an
che la crisi economica). 

Alle sollecitazioni di esplici
te garanzie sull'atteggiamento 
del governo dinanzi aila cam
pagna del referendum Rumor 
si è limitato a promette
re « comportamenti conse
guenti da parte dell'esecutivo 
compreso quello della gestio
ne obiettiva e scrupolosa dei 
mezzi pubblici di informa
zione ». 

Sulla linea di politica eco
nomica il presidente del Con
siglio ha notato che nessuno 
ha contestato l'esigenza di 
>< assicurare il processo espan
sivo, ma attraverso il conte
nimento rigoroso delle spinte 
inflazionistiche ». Ovvia costa
tazione giacché non si vede 
chi voglia farsi propagandi
sta. della inflazione e del ri
stagno. Ma 11 tema vero, an
cora una volta, è stato elu
so: chi pagherà la crisi? In 
quale rapporto si pone l'azio
ne di governo con le gran
di. pressanti esigenze di di
fesa del lavoro e del tenore 
di vita e di coraggioso avvio 
di una riforma del mecca
nismo economico, del quadro 
di riferimento, degli obiettivi 
e dei contenuti della espan
sione? In merito Rumor ha 
ripreso l'elenco delle esigen
ze e delle intenzioni: conte
nimento della spesa corrente, 
equità e rigore del fisco, ridu
zione del deficit dei conti con 
l'estero, combattere le stroz
zature monopolistiche nella 
formazione dei prezzi, soste
gno selettivo alla pìccola e 
media impresa e cosi via. 

Solo una frase allusiva egli 
ha dedicato al centrale pro
blema del risanamento della 
moralità pubblica e della vi
ta politica, mentre sui guai 
della costruzione europea e 
del difficili rapporti con gli 
Stati Uniti ha ribadito che la 
alleanza economica continen
tale resta il terreno di tutte 
le nostre prospettive e che 
occorre dirimere amichevol
mente i motivi di tensione 
con l'alleato americano in mo
do di realizzare una « effetti
va partnership». 

Nell'ultima parte del suo 
discorso Rumor ha fatto un 
implicito riferimento alle que
stioni di prospettiva, ai «te
mi ideologici di largo respi
ro » sollevati dal compagno 
Berlinguer, solo per dire, in 
sostanza, che si tratta di que
stioni che investono le forze 
politiche e non i governi, es
sendo questi a ad un tempo 
punto di riferimento e segno 
di contraddizione». Non è 
mancato un accenno alla te
nuta temporale del governo: 
« la durata di questa forma
zione dipenderà da quello che 
farà, e da come Io farà». 

Rumor ha tenuto, alla con
clusione. a ribadire la sua ca
ratterizzazione politica gene
rale, probabilmente tenen
do presenti I timori che sono 
sorti in tanta parte delle for
ze democratiche di fronte a 
sintomi preoccupanti di inte
gralismo autoritario nel mon
do cattolico. Egli ha detto 
di credere nello « sviluppo 
della comunità nazionale nel 
segno della libertà e della de
mocrazia» del pluralismo po
litico e sociale contro l'auto
ritarismo. 

Replicando per dichiarazio
ne di voto, il vice segretario 
del PSI, Modica, ha detto che 
i socialisti svolgeranno opera 
di sollecitazione non per inde
bolire Il governo ma per ren
dere la sua azione risponden
te alle reali esigenze popola
ri. 

A proposito del referendum. 
l'esponente socialista ha riba
dito che si sta creando un 
pericoloso stato di tensione 
che alimenta vecchi temi da 
crociata e forti tentazioni in
tegralistiche. Dopo avere ri
cordato che ciò si è determi
nato a causa della non dispo
nibilità della DC ad un ac
cordo cne evitasse il referen
dum, Mosca ha invitato il go
verno ad assicurare la pro
pria rigorosa imparzialità. 
Per i socialisti. Il nuovo go
verno non è a termine; la 
sua durata dipenderà dalla 
sua capacità di risolvere I 
problemi e di avere un giusto 
rapporto con le masse popo
lari. 

Accenti critici e preoccupa
ti per 11 tono di crociata im
presso dall'attuale segreteria 
della DC alla campagna per 
il referendum, sono emersi 
anche nelie dichiarazioni di 
voto pronunciate da altri 
esponenti della maggioranza. 

Il repubblicano Mamml ha 
messo in guardia contro il pe
ricolo che i toni esasperati 
della campagna per 11 refe
rendum possano portare ad 
una emarginazione delle for
ze politiche minori. 

A sua volta l'on. Cariglia 
per il PSDI. ha detto che, 
avendo presenti I pericoli di 
integralismo e di esaspera- ' 
zlone, il partito socialdemo
cratico opererà per evitare 
che la campagna per il re
ferendum esca dal binari di 
un confronto corretto e civile. 

Anderlini, per i deputati del
la sinistra indipendente, ha 
ribadito 11 « no » al nuovo 
governo, sia per l'enorme di
vario esistente fra 1 bisogni 
del Paese e 11 programma-
esposto dall'on. Rumor, sia 
per il fatto che nella nuova 
compagine ministeriale ri
compaiano personaggi non 
estranei ai recenti scandali 
petroliferi. 

Il discorso del capogruppo 
de Piccoli, pur nella ammis
sione della gravità della crisi 
economica e politica del pae
se, non è riuscito a risponde
re. per l'estrema debolezza 
dell'argomentazione, al nodo 
centrale posto dalla precisa 
critica dei comunisti: quello 
cioè dell'inadeguatezza delle 
risposte che questo governo 
dà, con il suo programma, al

le esigenze del paese, e del 
fatto che esso si trova ad 
operare in un quadro politico 
diverso, data la linea oltran
zista scelta dalla segreteria 
della DC. 

Piccoli ha ripetuto l'argo
mentazione di Rumor, secon
do la quale nel governo at
tuale non ci sarebbe, in defi
nitiva, niente di nuovo rispet
to al precedente. Per soste
nere questa tesi, Piccoli ha 
cercato di dimostrare che 
nulla sarebbe cambiato an
che nel quadro politico. E 
qui il capogruppo do ha ten
tato di giustificare l'atteggia
mento del suo partito sul re
ferendum, affermando che lo 
accordo per evitarlo non sa
rebbe stato possibile perché 
le modifiche alla legge pro
poste dai partiti laici non 
avrebbero potuto essere rite
nute sufficienti dalla Corte 
di Cassazione. SI tratta di 
una tesi evidentemente fal
sa, e già largamente conte
stata: la Corte di Cassazio
ne avrebbe In ogni caso do
vuto limitarsi a prender at
to di trovarsi di fronte ad 
una legge nuova, rispetto a 
quella sulla quale 11 referen
dum era stato chiesto. 

La verità è — come Fanfa-
ni si è incaricato di chiarire 
in diverse occasioni — che 
la DC non ha voluto tratta

re modifiche alla legge, per
ché voleva semplicemente e 
prepotentemente l'abolizione 
del divorzio. -

In ' tono difensivo Piccoli 
ha poi ammesso i « rischi po
litici » < connessi al referen
dum, ma ha affermato che la 
posizione del suo partito è 
estranea alla volontà procla
mata dal MSI di utilizzare la 
prova ai fini di una svolta di 
destra. . * • , • . , 

« Ma sei proprio tu — lo 
ha Interrotto 11 compagno 
Natta — che denunciasti, a 
suo tempo, ti pericolo dt "con
tagio colerico" dei fascisti ». 

Altra parte preoccupante 
del discorso è stata quella sul 
risanamento della vita pub
blica. Il capogruppo de ha 
aggravato, a questo proposi
to, la posizione espressa da 
Rumor, che aveva tentato di 
rovesciare sulla magistratura 
responsabilità che sono inve
ce di ben individuati uomini 
di governo e forze politiche. 
La questione centrale, secon
do Piccoli, sarebbe di impe
dire che un potere prevalga 
sull'altro: non siamo dispo
sti — ha detto — «a dare 
ai pretori il governo del 
paese ». 

u Ricattate la Magistratura, 
questo è il fattoi » lo ha pron
tamente rimbeccato il compa
gno Giancarlo Pajetta. 

DECISA LA LOTTA ARTICOLATA 
PER LA « GAZZETTA DEL POPOLO » 

~ Prosegue massiccie * Tor ino* ' l i , lotta «lai glor-', 
nallsti « dot tipografi della « Gazzetta del Popolo > 
dopo la cessione della proprietà della testata da 
parta della Democrazia Cristiana a una nuova so
cietà di cui non si conosce che il prestanome, il 
signor Alberto Capretti, stampatore e proprietario 
di alcuni- stabilimenti tipografici, ma non certo in 
grado di assumere in proprio la situazione come 
quella in cui è stata ridotta la « Gazzetta del Po
polo », il più antico giornale quotidiano torinese. 

Le assemblee nello stabilimento tipografico tori- ' 
nese si susseguono alle riunioni dei consigli di fab
brica e dei comitati di redazione cui partecipano i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacati e della 
associazione stampa subalpina. Nel corso dell'assem
blea di ieri ha voluto prendere la parola il direttore 
Giorgio Vecchietto per ammettere, di fatto, che l'ope
razione è per la DC ormai un fatto compiuto. Chi c'è 
dietro l'operazione? Vecchietto ha asserito che ci 
sarebbe la Montedison, la quale ha messo a dispo
sizione una grossa somma 

t Kfecortdo.voìt ftsistètàt, eomueque, ti pacchetto azio-
"hariò, sarebbe cosi'ripartito: 5 0 H a Certe. 4 0 ft a 
; Monti, 1 0 % alla DC e 1 0 % al signor Capretti. Sono 
comunque voci che non hanno fin'ora trovato alcuna 
conferma sicché devono ancora essere assunte con be
neficio di inventario. 

Dopo due giorni di sciopero ieri, nell'ultima riu
nione, cui hanno partecipato tutti i rappresentanti 
dei giornalisti e del poligrafici, è stata decisa la 
lotta articolata che inizierà con due ore di fermata 
da parte del tipografi - e proseguirà nei prossimi 
giorni secondo una strategia che sarà verificata di 
volta in volta. 

I l primo passo ufficiale è quello delle tre orga
nizzazioni sindacali che ieri hanno chiesto un In
contro con gli editori. Congiuntamente si prevede 
la richiesta per un incontro col governo. Domani in 
consiglio comunale saranno discusse due interro
gazioni, una comunista e l'altra democristiana, sulla 
vendita del giornale. NELLA FOTO: tipografi e 
giornalisti della « Gazzetta del Popolo » in assemblea. 

Emerso dal dibattito il carattere della crisi 
(Dalla prima pagina) 

va che noi proponiamo al 
Paese », « perché solo V "av
vento di forze nuove alla di
rezione politica della nazio
ne" può dare un indirizzo 
nuovo alla vita italiana ». An
che La Voce repubblicana e 
VAvanti! riportano i passi 
salienti del discorso di Ber
linguer. Il giornale del PRI 
sottolinea, in particolare, l'af
fermazione di Berlinguer se
condo cui l'opposizione comu
nista «.non è una sorta di 
rappresaglia, ma è la rispo
sta dura e serrata a un qua
dro economico, sociale e po
litico che si è aggravato an
che per la decisione di anda
re al referendum ». 

• In netto contrasto con il 
tono oggettivo di gran parte 
della stampa. Il Tempo — 
portavoce da qualche tempo 
di alcuni ambienti tra i più 
retrivi della DC — si rifugia 
nell'uso di una serie di in
sulti anticomunisti, sostenen
do la frusta tesi secondo cui 
il PCI vuole a politicizzare » 
lo scontro del referendum 
(ma senza spiegare che cosa 
significhi questa « politiciz
zazione»: del resto, lo stes
so giornale accoglie con fa
vore le prese di posizione neo
fasciste. che fanno dell'impe
gno nel referendum la con
dizione per una * svolta a de
stra »; e ciò spiega molte co
se). Sullo stesso terreno si 
colloca — e questo fornisce un 
preciso elemento di giudizio 
— il giornale della DC. La
sciando da parte il frasario 
da guerra fredda del Popolo, 
vi è da rilevare, però, la sua 
incredibile improntitudine. 
Invece di parlare di ciò che 
Berlinguer realmente ha det
to alla Camera, 11 giornale 
democristiano sproloquia sul 
carattere del PCI. il quale non 
avrebbe «il gusto» di dubi
tare e di far dubitare «su 
un caso di coscienza*. Ma 
non è stata l'attuale segre
teria de a negare ai propri 
iscritti qualsiasi forma di dis
senso? E non è stata denun
ciata, proprio in questi gior
ni, e da alcuni tra I massimi 
dirigenti de. la pretesa di' 
Fanfani di imporre in questo 
modo la propria linea come 
il segno dell'esistenza di pro
getti preoccupanti? Quello 
del Popolo è solo un meschi
no tentativo di cambiare le 
carte in tavola. 

L'Avvenire riporta Invece 
ampiamente e senza commen
ti le parti del discorso di Ber
linguer che si riferiscono al 
referendum e alla questione 
del Concordato. 

Commenti preoccupati sul

la linea della segreteria de 
sono stati diffusi dalla cor
rente di «Forze nuove» della 
DC (Donat Cattin) e dal grup
po socialdemocratico che fa 
capo a Saragat. I forzanovisti 
rilevano anzitutto che la po
lemica sul referendum si va 
facendo aspra e rischia «di 
provocare una verifica che ri
guarda • soprattutto rassetto 
politico e costituzionale del 
Paese ». Il gruppo che fa ca
po a Donat Cattin afferma 
che bisogna evitare ogni «sci
volamento» (allusione a Fan
fani) verso un terreno « che 
stravolga la collocazione stori
ca della DC e il suo premi
nente interesse a non risolle
vare storici steccati ». Una no
ta saragattiana fa rilevare 
che una divisione (sul refe
rendum) sta separando, « in 
un clima quotidianamente più 
pesante », i partiti della mag
gioranza in « due blocchi con
trapposti». 

li segretario della DC ha 
preso parte ieri ad alcune 
riunioni di partito dedicate 
alla campagna per il refe
rendum, ma non ha fatto dif
fondere alcun testo su quan
to ha detto nell'occasione. 
Sembra, secondo quanto han
no scritto alcuni giornali, che 
il senatore Fanfani rinunci 
a parlare nel dibattito sulla 
fiducia al governo al Senato. 
Per conto della DC dovrebbe
ro prendere la parola Marco-
ra e Bartolomei. 

«DISCUSSIONE» ta ^ ^ 
ria d e ha fatto diffondere 
ieri sera il testo di una pa
gina-manifesto che uscirà sul 
prossimo numero del setti
manale ufficiale la Discussio
ne. Si tratta di un documen
to nel quale compaiono al
cune delle falsificazioni più 
ricorrenti che stanno caratte
rizzando la campagna de, 
per il referendum. E la pri
ma di queste falsificazioni — 
riconoscibile ad occhio nudo 
da parte di chiunque sappia 
qual è sempre stato l'atteg
giamento del PCI — riguarda 
il giudizio dei comunisti sul
la legge Fortuna-Baslini. Il 
giornale d e afferma il contra
rio della verità scrivendo che 
anche 11 PCI riconoscerebbe 
«apertamente» che si tratta 
di una legge «sbagliata». Le 
cose stanno esattamente al
l'opposto: e lo ha ricordato 
Berlinguer, tanto alla Came
ra, quanto nella lettera al 
cattolici schieratisi per il 
«no» che oggi pubblichiamo 
In altra parte del giornale. 
I comunisti giudicano la leg
ge rigorosa e non lassista; 
essa, tuttavia, come tutte le 

cose buone, è ancora perfet
tibile. Se nella competizione 
del 12 maggio trionferà il 
« no ». la strada di un perfe
zionamento della - disciplina 
giuridica dei casi di sciogli
mento di matrimonio resterà 
del tutto aperta. Questa è la 
posizione dei comunisti e di 
altre forze democratiche. 

Nel caso in cui, invece, do
vessero prevalere le tesi del 
Gedda e dei Fanfani. un Isti
tuto civile come quello in 
vigore in Italia da tre anni 
verrebbe soppresso, un dirit
to civile sarebbe cancellato; 
e con esso sarebbero vanifi
cate anche tutte le esigenze 
di perfezionamento dell'attua
le normativa. In questo caso. 
e cioè nell'eventualità del 
successe dei «si», soltanto 
I tribunali ecclesiastici avreb
bero la facoltà di rompere I 
matrimoni (e, certo, come 
sappiamo, senza nessuna del
le garanzie fomite già dalla 
legge attualmente In vigore 
per il coniuge più debole, ec
cetera). 

In mezzo a un frasario of
fensivo e voleare. tipico dei 
partigiani della « crociata ». 
la Discussione conferma poi 
la tendenza della segreteria 
democristiana non soltanto a 
strumentalizzare le posizioni 
dell'episcopato, ma addirittu
ra ad ergersi a giudice del
l'ortodossia di cardinali e di 
vescovi. A tanto è ridotto il 
gruppo dirigente di un par
tito che si era assegnato il 
compito di non far risorgere 
in Italia « steccati » di carat
tere confessionale. 

CGIL Il ' compagno Gino 
Guerra, segretario della CGIL. 
ha commentato con una di 
chiarazione alla stampa li di
battito parlamentare. Egli so
stiene che il programma enun 
ciato da Rumor conferma la 
« incertezza politica » ad af
frontare I gravi problemi del 
Paese. In tale situazione, af 
ferma Guerra, «il rapporto 
tra sindacati e governo non 
può certamente essere im
prontato alla fiduciosa atte 
sa ». « Con lo sciopero gene 
rate del ZI febbraio scorso — 
sottolinea Guerra — fi con
fronto tra sindacato e gover
no ha assunto già un caratte
re vertenziale. Mi pare che 
sia giusto continuare svila li
nea in cui i sindacati insi
stono con le loro richieste 
complessive e particolari, n 
governo è chiamato a dare ri
sposte coerenti, puntuali, sod
disfacenti. Per questo scopo si 
svilupperanno le necessarie 
azioni sindacali, col più em
pio concorso dei lavoratori e 
dei loro naturali alleati». 

Lettere 
all'Unita 

Una colata di 
cemento lungo 
le nostre coste 
Cari compagni, / 

il turismo in Liguria sta 
calando, e le ragioni saltano 
evidenti volo che si dia una 
occhiata alle nostre riviere: , 
mare inquinato, paesaggio 
vandalicamente distrutto dal
la speculazione edilizia, bo
schi inceneriti, entroterra ab
bandonato (perchè l'agricol
tura, sia costiera che monta
na è stata lasciata nell'abban
dono più completo, compro
mettendo il tipico ambiente 
ligure). E il paesaggio della 
Liguria sta correndo un altro 
grave pericolo col tentativo, 
da parte dì una potente a-
eienda nazionale, di dar cor
so alla vasta lotiizzazlone di 
una tra le plh belle pinete 
ancora rimaste integre nella 
riviera di levante, tra Riva 
Trigoso e Moneglia. Se questo 
progetto passasse, sarebbe un 
colpo micidiale al poco ver
de ancora rimasto. Sono ne
cessarie scelte coraggiose, in
tese a salvare l'ambiente na
turale e a fermare la colata 
di cemento che sembra inar
restabile lungo le nostre co-
stc 

FRANCO PEDEVILLA 
(Recco - Genova) 

Caro direttore, 
era da due anni che non 

mi capitava di visitare la zo
na di Sorrento e devo dire 
che nel frattempo altri dlsa 
stri sono stati arrecati a que
sta bellissima penisola, sem
pre più invasa dal cemento, 
sempre vlù tartassata dalla 
speculazione edilizia. Ma non 
&è il mezzo di porre termi
ne a questi sconci? Se gli 
amministratori locali, in mag
gioranza democristiani o ex 
monarchici, si rendono respon
sabili di questa • situazione. 
non è proprio possibile un 
intervento dall'alto, eventual
mente a livello governativo? 
Ti ho scritto questa nota per
chè sono rimasto veramente 
rattristato nel vedere come è 
ridotto questo tratto di rivie
ra mediterranea che ci è in
vidiata da tanti stranieri. 

LORENZO SCARDINI 
(Napoli) 

Le esperienze di chi 
ha alle spalle un 
matrimonio fallito 
Carissimo direttore, --. i \ '. 

» tioj comunisti dobbiamo im
pegnarci fino in fondo per di
fendere quella conquista civi
le e democratica che è II di
vorzio. Nel quadro di questa 
campagna, vorrei fare una pro
posta aH'Unltà: invitare tutti 
quel lettori che hanno alle 
spalle un matrimonio falltio 
a scrivere al giornale per il
lustrare le toro tristi espe
rienze. Sono sicuro che arri
verebbero molte lettere — e 
non solo di comunisti, ma 
anche di socialisti e cattolici 
— che costituirebbero un ma
teriale prezioso, particolar
mente efficace perchè sorto 
dal vivo. La pubblicazione di 
questi scritti — eventualmen
te allargando la rubrica a Let
tere all'Unità» — sarebbe un 
valido contributo alla lotta 
contro l'abrogazione del di
vorzio. 

EMIDDIO COZZI 
(Napoli) 

Sì e no sulla 
pubblicità 
dei « blue jeans » 
Caro direttore, . 

non ho mal scritto prima 
d'ora ad un giornale per pi-
grlzta, Umidezza, ecc. Ora fac
cio le mie rimostranze a voi 
contro la pubblicità del blue 
jeans apparsa domenica 3 
marzo. Mi sembra di catti
vo, anzi, pessimo gusto fin 
senso estetico e politico). Già 
t manifesti — e non solo quel
li del jeans ma anche quelli 
di una moto giapponese — 
mi erano parsi offensivi e di
scutibili sia dal punto di vi
sta dell'auspicato progresso 
ideologico che da quello me
ramente commerciale. Perciò, 
ti prego, chiedi almeno alla 
ditta committente che i gra
fici si mettano di buzzo buo
no per creare qualcosa di 
diverso da un cartellone per 
film dt infima categoria. 

MARIA LUISA ALVARO 
(Roma) 

La questione trattata dal 
lettore che ci scrive da Na
poli è stata recentemente sol
levata dai senatori del PCJ 
in un'interrogazione rivolta al 
ministro della Pubblica Istru
zione. I compagni Fermariel-
lo, Chiaromonte e Valenza, 
rilevano « che l'armatore Lau
ro, sindaco di Sorrento, in 
attesa dell'approvazione del 
piano regolatore comunale, a-
vendo intenzionalmente la
sciato decadere le "norme di 
salvaguardia ". rilascia pareri 
favorevoli in base alle, norme 
transitorie della] legge- 6 ago
sto 1987,'n. 765, 'ed invia'alla-^ 
soprintendenza ai monumenti * 
di Napoli anche £ progetti 
per costruzioni in eone che, ' 
secondo il piano regolatore 
stesso, sono riservate a verde 
pubblico o privato ed a ser
vizi di attrezzature colletti
ve ». Dopo aver osservato «che 
il piano di assetto territoria
le della penisola sorrentino-
amalfitana, nonostante il suo 
carattere d'urgenza, non è sta
to ancora approvato dalla Re
gione Campania». I senatori 
comunisti chiedono «dì sape
re se il ministro non ritenga 
— anche in considerazione del
le gravi incertezze finora ma
nifestate dal soprintendente 
ai monumenti di Napoli — 
di dare precise e rigide indi
cazioni, prima che la specu
lazione abbia completato la 
sua opera distruttrice di in
sostituibili valori paesistici, 
culturali i e storici, affinchè 
detta soprintendenza sospen- , 
da l'esame di tutti i proget
ti ricadenti nell'area del co
mune di Sorrento, fino atta 
approvazione del relativo pia
no regolatore generale». 

Ci risiamo con 
l'intelligenza «più 
corta» della donna 
Cara Unità. 

ancora una volta una pre
sunta scientificità serve da 
strumento per portare avanti 
tesi reazionarie e razziste: tra 
le risposte alle «lettere alla 
Nazione » del 5 marzo, risal
ta questa che alleghiamo, in 
cui vengono riaffermate le so
lite * teorie sull'intelligenza 
« più corta » della donna, cau
sata dal suo tipo di ormoni; 
non c'è niente da fare: ragio
ni storiche, culturali, sociali, 
politiche non c'entrano per 
nulla; siamo bollate dalla na
tura alla nostra condizione di 
inferiorità.^ Queste argomen
tazioni «scientifiche», così si-
mdi a tante altre scritte 30 an
ni fa per la « difesa della raz
za» e a dimostrazione dell'in
feriorità biologica di ebrei, zin
gari ecc., ancora oggi, se ri
ferite alla donna, non fanno 
scalpore e vengono ogni gior
no tranquillamente digerite da 
mólta gente. 

Il giornale La Nazione, igno
rando completamente l'esisten
za di rivendicazioni femmini
li per l'uguaglianza, ribadisce 
sfacciatamente una discrimina
zione tra i due sessi, da un 
lato convalidando la già co
stituita posizione delia « mag
gioranza silenziosa » in meri
to, e dall'altro impedendo, con 
la mistificazione pseudo-scien
tifica, una presa di coscienza 
della popolazione sulle effet
tive cause della situazione in 
atto. 

Sulla base di queste consi
derazioni invitiamo la stampa 
democratica a mobilitarsi sul
l'argomento, denunciando tut
te le posizioni reazionarie por
tate costantemente avanti dal
ia stampa e dalla televisione 
ed ad impegnarsi in un con
creto momento di lotta in 
una battaglia per l'effettiva 
parità dei sessi, che è fonda
mentale per la costruzione di 
una società di uguali. 

IL CIRCOLO UDÌ 
della Casa del popolo 

« n progresso» (Firenze) 

Caro direttore, 
ho visto giorni fa sull'Unità 

una intera pagina di pubbli
cità sui jeans di marca Jesus. 
Sono rimasto sulle prime ab
bastanza sorpreso, nel vede
re pubblicizzata sul nostro 
giornale una merce che. so
prattutto in questi ultimi tem
pi, è diventata simbolo del 
consumismo. Tuttavia, ripen
sandoci mi sono poi ricorda
to che tempo fa quella mar
ca è stata oggettt di una 
campagna (e mi pare anche 
di una denuncia) da parte 
di qualcuno che considerava 
osceno e blasfemo il manife
sto con il quale veniva lan
ciato il prodotto. 

Ti scrivo questo perchè al
cuni compagni hanno mosso 
delle obiezioni a tale pubbli
cità. A mio parere, invece, a 
parte lo stimolo consumisti-
mo, del resto proprio di qual
siasi pubblicità, la pagina che 
l'Unita ha pubblicato non era 
affatto oscena e anzi mi è 
sembrata spiritosa e diverten
te. Se poi penso che i blue 
Jeans rappresentano anche 
un modo di vestire praticis
simo. adottato da tanti gio
vani e studenti democratici 
come me, devo riconoscere 
che alla fin fine la mìa sor
presa non è stata poi del tut
to spiacevole. 

MAURO ACCORSI 
(Bologna) 

L'esercito profes
sionale, una propo
sta da respingere . 
Signor direttore, 

vorrei avanzare qualche con
siderazione a proposito della 
istituzione dell'esercito pro
fessionale, perchè l'argomen
to è stato recentemente trat
tato da più parti e non sem
pre $t è fatto chiarezza. 

La scolarizzazione delle mas
se sviluppatasi dopo gli anni 
'60 ha notevolmente elevato 
l'età media del soldato, il qua
le non è più facilmente in-
dottrinabile o almeno condi
zionabile come poteva essere 
un tempo. Inoltre la maggior 
democratizzazione delle strut
ture scolastiche, seguita al '68, 
gioca un ruolo importante 
formando una maggior matu
razione politica e stimolando 
maggiormente la coscienza dt 
classe (lo dimostrano i sem
pre più frequenti atti di pro
testa). I gerarchi militari, 
spesso privi di buon senso 
psicologico e pedagogico e 
armati di un regolamento na
to nei 1860 e rivisto negli an
ni '30, fanno fronte al proble
ma con metodi antiquati e ar
caici dì repressione. 

Vi è da rilevare che le fun
zioni dell'esercito attualmen
te non sono «neutrali»; non 
a caso, infatti, per quanto ri
guarda gli armamenti siamo 
gravosamente dipendenti dalie 
previsioni NATO; non a caso 
inoltre i presidi non sono 
equamente distribuiti sul ter
ritorio nazionale, ma le for
ze effettive (non il numero 
dei soldati) e gli armamenti 
efficienti (non la quantità) so
no posti nel Friuli, regione 
che, da sola, è presidiata e 
armata quanto il resto del 
Veneto, Lombardia, Piemon
te. Emilia. 

In questo quadro, viene 
avanzata la richiesta dt un 
esercito professionale, il qua
le, oltre ad apportare una 
brusca svolta a destra, fini
rebbe per troncare la demo
crazia, in quanto sarebbe uti
lizzabilissimo a scopo repres
sivo interno. La proposta de
magogica di costituire un eser
cito professionale (che, vie
ne detto, apporterebbe un al
leggerimento del bilancio del
la Difesa e solleverebbe i gio
vani dall'onere gravoso del 
servizio di leva) è quindi da 
respingere nettamente perchè 
tenderebbe a creare un cor
po istituzionalmente antide
mocratico. 
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COMUNE DI SUVERETO 
, AVVISO DI GARA 

Comune di Suvereto • avviso 
di gara mediante licitazione pri
vata. appalto lavori fognatura' 
capoluogo. 

Ente Appaltante: Comune di 
Suvereto. 

Le domande dovranno essere 
inviate all'Ufficio Contratti di 
suddetto Comune in carta legale. 

I lavori di appalto consistono 
nella costruzione di fognature 
in centro abitato. 

Importo a base d'asta: Lire 
12.422.573. 

Per l'aggiudicazione si proce
derà a norma dell'art. 1 lettera 
e A » della legge 2 2-1973 n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
' all'Ente Appaltante, possono 

chiedere di essere invitati alla 
gara, entro giorni venti dalla 
pubblicazione del presente av
viso. 

UH l l l l l l l l l l l l l l l tMMt i m m i l l i l i » 

COMUNE DI PIGLIO 
(Provincia di Froslnone) 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 3' comma, del

la legge 2 febbraio 1973, n. 14 
rende noto 

Questo Comune, quale Ente 
concessionario della CASMEZ, 
deve appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1, let
tera C. della legge 2 febbraio 
1973. n. 14. I lavori di: 

Rete fognante • Borgata Ro-
magnano - Prog. n. 7948/APD 
per un importo, a base d'asta 
di L." 24.200.000. 

Le domande di ammissio
ne alla gara debbono perveni
re alla stazione appaltante e, 
per conoscenza, alla CASMEZ 
entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio. 

La richiesta d'invito non 
vincola l'Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 
li 15 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Benedetto Illuminati) 
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COMUNE DI SCANDICCI 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi della legge 2-2-1973 

n. 14 si comunica che verrà 
indetta da questo Comune 
con le procedure previste dal
l'art. 1 lett. C) la licitazione 
privata per l'appalto del la
vori di ampliamento della 
scuola elementare di Vlngone. 

L'Importo di gara è di 
L. 41.235.186 come da delibe
razione consiliare n. 452 del 
15-12-1973. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate nel termine di 10 giorni 
dalla data della presente pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
mediante domanda su carta 
bollata da L. 500 con allegato 
certificato di iscrizione alla 
A.N.C. per un importo di al
meno 100.000.000 valido al mo
mento della richiesta e di
retta a questo Comune. 

Non saranno prese in con
siderazione le domande per
venute anteriormente e poste
riormente al termine sopra 
stabilito. 

COMUNE DI SCANDICCI 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 
Ai sensi della legge 2-2-1973 

n. 14 si comunica che verrà 
indetta da questo Comune 
con le procedure previste dal
l'art. 1 lett. C) la licitazione 
privata per l'appalto dei la
vori di collegamento dell'ac
quedotto generale di Scandic-
ci con Mantignano. 

L'importo della gara è di 
L. 147.527.201 come da delibe
razione consiliare n. 405 del 
18-9-1973. 

Le imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
tate nel termine di 10 giorni 
dalla data della presente pub
blicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana. 
mediante domanda su carta 
bollata da L. 500 con allegato 
certificato di iscrizione alla 
A.N.C. Cat IX per almeno 
200.000.000 valido al momento 
della richiesta e diretta a 
questo Comune. 

Non saranno prese in con
siderazione le domande per
venute anteriormente o poste
riormente al termine sopra 
stabilito. 

COMUNE DI SIGNA 
(Provincia di Firense) 

(Ufficio Tecnico) 
IL SINDACO 

Visto l'art 7. 3* comma, del
la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 
Questo Comune intende ap

paltare. con la procedura di 
cui all'art 1 lettera A) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, i 
lavori di: 

1) Costruzione nuovi poni 
per l'acquedotto comunale, 
per un importo, a base d'asta 
di L, 2.340.000; 

2) Costruzione n. 314 loculi 
e 168 ossarietti nel Cimitero 
di S. Miniato, per un importo. 
a base d'asta di L. 62.000.000. 

Gli interessati, entro le ore 
12 del ' giorno 8 aprile 1974 
potranno chiedere di essere 
invitati alla gara indirizzan
do la richiesta al sottoscritto 
Sindaco, nella residenza mu
nicipale. 

Dalla Residenza Municipa
le, li 18 marzo 1974. 

IL SINDACO 
(Napoli Santo Maria) 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Aviano • Pordenone) 

PER 
DISSODARE 
la tene!» c'è la pali. Per ras

sodare la "tenuta" di ofnl 
protesi c'è la super-polvere w\ orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DEIITMftA 
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